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Alternative 
per i prezzi 
dell'energia 

Il ministro del Commercio 
Estero Rinaldo Ossola si tro
va a Teheran per negoziare 
gli scambi commerciali con 
uno dei principali fornitori di 
petrolio internazionali. Il 18 
dicembre Ossola sarà in Li
bia. per analogo scopo ed il 
ministro dell'Industria in 
Irak. I governi di questi tre 
paesi sono fra quelli che han
no avanzato le ipotesi più 
alte di aumento del prezzo 
del petrolio: fra il 15 ed il 25 
per cento. Le trattative com
merciali hanno, nelle condi
zioni attuali, un binario quasi 
obbligato; sono orientate cioè 

1 ad ottenere il massimo di 
sbocchi per la produzione in
dustriale italiana all'interno 
dei programmi dei singoli 
paesi da cui acquistiamo il 
petrolio. I problemi di com
posizione delle nostre espor
tazioni, da cui dipende anche 
la loro redditività, e di ri
cerca di un rapporto di coo
perazione con altri paesi che 
contenga delle scelte a medio 
e lungo termine, sembrano al 
di là delle possibilità d'azio
ne attuali. 

Eppure. la ricerca di nuovi 
rapporti è indispensabile per 
uscire dalla crisi; «esportare 
ad ogni costo » può avere un 
prezzo enorme, mettendo una 
seria ipoteca sull'immediato 
avvenire. L'Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi-
luppo-OCSK indica in un suo 
rapporto che nel 197.1 la ri 
duzione del 3.9% nei consumi 
petroliferi è costata una ri
duzione dell'1.2% nel prodotto 
interno. Un nuovo tipo di svi
luppo richiede invece che ven
gano spezzate le relazioni fra 
incremento dei consumi di 
energia e recessione, fra au
mento delle esportazioni (for
zate) e riduzione della do
manda interna. Deve distin
guersi, cioè, per un muta
mento della composizione sia 
della produzione che dei con
sumi. 

Questo mutamento qualita
tivo, di indirizzo, • riguarda 
anzitutto la politica di com
mercio estero. Negli scambi 
con i paesi esportatori di pe
trolio, in forte incremento da 
tre anni, manca ad esempio 
un apporto rilevante dei set
tori agro-alimentare, della 
piccola industria manifattu
riera. di settori tecnologica
mente « ricchi ». Prevalgono 
non solo le grandi imprese 
ma anche ristretti settori 
merceologici. Una parte limi
tata dell'apparato economico 
italiano partecipa ai vantaggi 
del commercio internaziona
le e questo spiega perché le 
esportazioni siano anche così 
fortemente condizionate da 
misure di sostegno ai bilanci 
delle imprese. 

D'altra parte, non può es
servi vera diversificazione de
gli scambi e partecipazione ai 
vantaggi della divisione inter
nazionale del lavoro senza ac
quisire la capacità di parte
cipare — e stimolare — alla 
gara internazionale per la ri
duzione del costo delle fonti 
di energia, mediante l'attiva
zione di nuove fonti energeti
che diverse dal petrolio, fles
sibilmente adattate agli im
pieghi e alle possibilità di svi
luppo delle economie nazio
nali. 11 prezzo del petrolio sa
le per su" conto, inevitabil
mente. fino a che chi lo 
estrae e commercia può re
golarne l'afflusso ai mercati 
di consumo e con ciò deter
minare la scarsità di fonti di 
energia in generale. E" quan
to è avvenuto negli ultimi 
tre anni. A cambiare questa 
situazione non saranno le 
compagnie internazionali, le 
quali estendono i loro inte
ressi ai settori nucleare o del 
carbone, ma con Io scopo 
di controllare i ritmi di inno
vazione tecnologica, quindi 
anche l'immissione sul mer
cato. 

L'economia italiana p3ga le 
conseguenze della dipendenza 
del suo « modello di sviluppo » 
costruito in un quarto di se
colo. Persino nel settore della 
ricerca di idrocarburi accade 
che sia la E\xon a comincia
re le operazioni sui fondali 
marini, nuova frontiera della 
esplorazione, di 8001(100 me
tri mentre l'ENI è attestato 
sulla soglia dei 200 metri. 
Nessuna illusione, naturai 
mente, circa l'entità delle ri 
sorse naturali italiane non 
ancora scoperte e soprattutto 
nessun « progetto indipenden
za » che potrebbe oscillare fra 
arretramenti autarchici e 
ambizioni da e piccola poten 
ra ». L'energia è merce di 
acambio come ogni altra, sul 
mercato intemazionale. Ma 
non potremo discuterne il 
prezzo m condizioni favorevoli 
t e m a riscattare l'autonomia 
delle nostre scelte mediante 
^ a riconversione di fondo 
étll 'apparato produttivo. 

Renio Stefanelli 

Insediato ieri da De Mita il Consiglio di amministrazione 

La Cassa per il Mezzogiorno sarà 
ora solo uno strumento esecutivo 

La politica per il Sud verrà decisa da governo, regioni e Parlamento • Le funzioni di controllo della 
commissione interparlamentare • Una dichiarazione di La Torre -1 componenti il nuovo consiglio 

stimentt pubblici, ordinari e 
straordinari — statali e regio
nali — prefigurando così unu 
politica di programmazione 
democratica ». A questo fine, 
La Torre ha richiamato l'im
pegno e la collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
e meridionaliste indicando 
nella commissione parlamen
tare di vigilanza e nel comi
tato delle regioni le « sedi 
naturali per la ricerca e Ut 
realizzazione delle più ampie 
intese ». 

Il consiglio di amministra
zione, composto da Benedetto 
Cottone. Mariano D'Antonio. 
Baldo De Rossi. Attilio Ioz-
zelli. Gino Lo Giudice. Ales-
sandro Petriccione. Pasquale 
Saraceno, Giuseppe Terrini, 
Emanuele Terranu, Vitale Ar-
tese, Gianfranco Console, 
Francesco Delfino, Franco 
Mancini, Giovanni Cantone. 
Renato Catalano. Armando 
De Marco. Luigi Ferrara Mi-
renzi e Giovanni Maria So-
linas. si riunirà venerdì. 

I. t. 

Il ministro De Mita ha Insediato Ieri, nella sede di Viale 
per il Mezzogiorno: nuovo non solo per le persone che ne 
presentanti delle Regioni) ma nuovo innanzitutto perché non 
questa parte — da Pescatore e perché completamente dive 
di ieri ha praticamente chiuso una fase della storia dell' 
dovrebbe vedere un impegno più solidale e unitario di tu 
stioni del Mezzogiorno alla 
strategia complessiva di svi
luppo del paese. L'insedia
mento del nuovo consiglio è 
stato preceduto da una serie 
di polemiche sorte attorno 
al nome del nuovo presidente 
ed alla composizione stessa 
del consiglio. 

A queste polemiche ha fatto 
ieri esplicito riferimento De 
Mita quando ha sostenuto 
che la scelta del presidente 
(il napoletano Alberto Servi-
dio) ricade sotto « la suu di
retta responsabilità ». A par
te questa precisazione (che i 
comunisti del resto avevano 
già fatto, per quanto li ri
guardava, proprio per chia
rire, al di fuori di prete
stuose polemiche, il ruolo da 
essi svolto nella intera vi-
cenda) De Mita ha aggiunto 
una serie di altre considera
zioni sul ruolo della Cassa. 
di indubbio interesse perche 
riflettono la necessaria prer>a 
d'atto che qualche cosa è 
profondamente mutato rispet
to al passato. 

In questi 23 anni la Cassa 
è stata, praticamente, lo stru-
mento principale, se non uni
co. attraverso il quale sono 
passate le scelte e le deci
sioni operative della politica 
meridionalistica. Non a caso, 
la Cassa era stata definita 
un organismo « extraparla
mentare », nel senso che essa 
agiva al di fuori di qualsiasi 
controllo del Parlamento e 
anche delle assemblee elet
tive. Questa situazione è oggi 
cambiata. La responsabilità 
deila politica meridionalistica 
— ha detto De Mita ricor
dando la nuova articolazione 
istituzionale prevista dalla 
legge sul Mezzogiorno — spet
ta oggi ad un meccanismo 
diverso, costituito dal mini
stro per il Mezzogiorno, af
fiancato dal comitato delle 
Regioni meridionali, sulla cui 
azione si esplica la vigilanza 
e il controllo dell'apposita 
commissione parlamentare. 
In questo nuovo contesto, la 
Cassa — ha tenuto a preci
sare il ministro — è un or-
gano puramente esecutivo, 
strumento per l'attuazione di 
scelte e di indirizzi che spet
tano a governo. Regioni e 
Parlamento; come dire che 
i tempi, finalmente, sono cam
biati e che non sono più pos
sibili arbitrii e questo certa
mente grazie all'impegno co
stante e tenace delle forze 
meridionalistiche democrati
che. Del resto, lo stesso De 
Mita ha aggiunto che « è 
questo l'indirizzo cui il gover
no intende attenersi ». Alber
to Servidio, il neo eletto pre
sidente e « occasione » delle 
passate polemiche, probabil
mente consapevole della si
tuazione politica delicata che 
ha accompagnato la sua no
mina. ha sostenuto che a farà 
tesoro delle indicazioni del 
ministro n a proposito delle 
funzioni della Cassa e dei 
rapporti di questa ultima con 
governo. Regioni e Parlamen. 
to ed ha chiesto di essere 
« giudicato dai fatti ». Il nuo
vo presidente ha detto anche 
che bisognerà lavorare all'in
segna del metodo «delta re
sponsabilità collegiale » ed ha 
fatto esplicito riferimento al
l'impegno unitario delle forze 
meridionalistiche, che ha già 
avuto modo di portare alia 
nuova legge per il Sud. 

In occasione dell'insedia
mento. il compagno La Torre. 
responsabile della sezione me
ridionale del PCI. ha rileva
to, in una dichiarazione, che 
«si chiude una fase — dura
rti 25 anni — della politica 
meridionalista, contrassegna
ta da un bilancio fallimenta
re e da guasti profondi nel
la società meridionale ». Lo 
smantellamento del sistema 
di potere paternalistico e 
clientelare costruito attorno 
alla Cassa, ha aggiunto I-a 
Torre, richiederà ancora lot
te dure e un'azione politica 
tenace e incessante. Le vi
cende deila nomina del nuo
vo consiglio della Cassa sono 
una prova di queste difficol
tà. Ma. passiamo affermare. 
ha detto La Torre, che « si 
è aperta una fase nuova del
la lotta per lo sviluppo eco
nomico. civile e democratuo 
del Mezzogiorno ». Si tratta 
ora di procedere subito alia 
ristrutturazione della Cassa 
e degli enti ad essa collega
ti perchè « diventino vera 
mente strumenti esecutivi di 
una politica di sviluppo de
cisa nelle sedi istituzionali 
democratiche previste dalla 
nuova legge ». La Torre ha 
rilevato che J il nuovo banco 
di prova è quello dell'elabo
razione e approvazione rapi
da del programma quinquen
nale di investimenti a il quale 
non può essere soltanto « la 
ripartizione delle somme 
dell'intervento straordinario: 
esso deve prevedere il coor
dinamento di tutti gli mve-

Kennedy, il nuovo consiglio d! amministrazione della Cassa 
fanno parte (per la prima volta vi sono entrati anche i rap-

più presieduto — come era finora successo da 22 anni a 
rsi sono i compiti cui ora è chiamata la Cassa. La cerimonia 
intervento straordinario nel Sud e ne apre un'altra, che 
tte le forze meridionaliste per saldare strettamente le que-

II dibattito sulla riconversione a l Senato 

Finanziamenti revocati 
se le aziende non 

rispettano i programmi 
La misura proposta dal PCI è stata accettata dalle commissioni 
Affrontate (ma non risolte) anche le questioni della ricerca 

pn breve1 
D 

O BLOCCO USA ALLE SCARPE EUROPEE? 
Una forte riduzione delle importazioni americane di cal

zature è stata chiesta da vari industriali, da due senatori 
e da rappresentanti dei sindacati statunitensi alla commis
sione per il commercio internazionale. Nei primi nove mesi 
di quest'anno sono state importate dagli USA 289.6 milioni di 
paia di scarpe. 

• MASSICCIO L'IMPORT DI CEREALI 
Le importazioni complessive italiane di cereali hanno 

.«egiv.'to nei tor^o delia campagna 1U75 76 una sen^ioi.e 
espansione rispetto all 'annata precedente passando da 65 
a 76 milioni di quintali circa. Particolarmente rilevante — 
informa l'IRVAM — appare l'aumento degli arrivi di grano 
tenero, saliti dai sei milioni e mezzo dì quintali del 1974/75 
a quasi 16 milioni di quintali. Quasi dimezzate, viceversa, 
risultano le importazioni di grano duro. 

ZZI BULGARIA: PRODUZIONE IN AUMENTO 
Il volume della produzione industriale della Bulgaria. 

è aumentato dell'adir nei primi nove mesi di quest'anno. 
rispetto al corrispondente periodo del 1975. In particolare 
la produzione di energia elettrica è aumentata dell'I 1,1 Te, 
la produzione della metallurgia ferrosa dell'Il,8(.r. 

Con due riunioni nel corso 
della giornata di ieri, le Com
missioni Bilancio e Industria 
del Senato in seduta congiun
ta hanno proseguito abbastan
za speditamente l'esame del 
Disegno di legge sulla ristrut
turazione e riconversione in
dustriale. 

Il nodo tuttora non sciolto 
(dovrebbe esseno domani nel 
corso dell'ulteriore discussio
ne sulla legge) del comma e) 
dell'art. 4, che prevede un 
contributo dello stato a favo
re dell'acquisto di azioni di 
società in difficoltà (comma 
che riguarda in modo specifi
co hi Montedison) non ha 
bloccato il lavoro delle Com
missioni, che hanno approva
to. con alcune interessanti 
modifiche, altri quattro arti
coli del provvedimento, di non 
poco rilievo. 

All'art. 6, che fissa i ter
mini per accedere alle agevo
lazioni previste dal Fondo di 
riconversione, è stato appro
vato un emendamento del 
gruppo comunista, il quale 
stabilisce che le imprese con 
capitali superiori ai 40 mi
liardi (si t rat ta di poche de
cine di colossi industriali) non 
possono ottenere tali agevo
lazioni se non prevedono atti
vità sostitutive e innovative, 
pari almeno al 40 per cento 
del finanziamento richiesto, 

da ubicare nel Mezzogiorno. 
Sì tratta, come ha rilevato 

il compagno Di Manno, di 
una concreta garanzia per
ché le grandi aziende realiz
zino sul serio gli impegni di 
sviluppo del sud. tante volte 
assunti e mai realizzati. Han
no votato a favore i senatori 
comunisti e socialisti, mentre 
il gruppo de si è diviso tra 
contrari ed astenuti. 

Per quanto concerne il po
tere di controllo sul Fondo. 
previsto dall'art. 8, lo si è 
rafforzato nella parte riguar
dante l'esecuzione de»h im
pegni e dei programmi assun
ti dalle aziende che ricevono 
le agevolazioni. I compagni 
Rollili, e Milani hanno pre 
sentalo le proposte del nostro 
gruppo, accolte dalla Coni-

j missione, con le quali viene 
I stabilito il potere di revoca 

dei fin in/iamenti M» le azien
de non attuano i livelli di 
occupazione previsti e se la 
realizzazione dei progetti fi
nanziati risulta diflorme dalla 
autouzzazione concessa. Il 
testo originale governativo 
prevedeva la revoca unica
mente nel caso in cui i li
velli di occupazione fossero 
stati inferiori del 20 per cento 
di quanto preventivato. 

Pure discussi gli articoli 
sulle partecipazioni statali, il 

Governo ha presentato un e-
mendamento. che accoglie la 
proposta del gruppo comuni
sta, secondo la quale i fondi 
di dotazione sono aumentabi
li solo con leggi apposite. 

Non si prevede però — e su 
questo il compagno Baeicchi 
ha espresso le vive riserve 
dei parlamentari del Pei — 
alcuna forma di controllo par
lamentare sulla definizione 
complessiva dei programmi 
pluriennali degli enti di ge
stione, mentre nel testo ori
ginano si prevedeva un'appo
sita Commissione interpar
lamentare per le Partecipa
zioni stat ih. 

Sono state affrontate, infi
ne, ma non ancora risolte, 
le questioni attinenti la ri
cerca (per il Pei è interve
nuto il compagno Veronesi) 
e le norme transitorie che 
consentano alcuni interventi 
immediati per investimenti 
già nel 1977, sta dei privati 
sia delle Partecipazioni sta
tali. 

A questo proposito, fermis
sima rimane l'opposizione co
munista a manovre intese a 
finanziare, in modo diretto 
o surrettizio, discutibili one-
razioni, del tipo di quella che 
dovrebbe elargire 500 miliar
di all'Egam. 

n. e. 

Dibattito 
^ — M i — t i * 

sulla congiuntura 

Sollecitati 
dal CNEL 

i piani 
di nuovi 

investimenti 

Il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro ha di
scusso ieri il rapporto seme
strale presentato dall'Istituto 
per la congiuntura. I dati 
contenuti nella relazione del-
l'ISCO non sono nuovi; le 
previsioni sono nel senso di 
un calo dell'attività produt
tiva nel 1977. Il vicepresiden
te del CNEL. Franco Simcn-
cini, ha presentato una rela
zione introduttiva che con
traddice tale assunto in ter
mini di analisi e di proposta. 
Per Simoncini le richieste dt 
riduzione del costo del lavo
ro, sposate daH'ISCO, non so
no compatibili con una ipo
tesi di contrazicne produtti
va. che accrescerebbe il costo 
unitario del lavoro e rende
rebbe più sfavorevole il rap
porto capitale prodotto. 

Simcncini ha quindi pro
posto che il CNEL solleciti la 
attuazione del piano per 
l'energia, il piano per l'edili
zia. il piano agroa l inuntare 
e nuove iniziative politkhe 
per gli approvvigionanif'iti. 
l'occupazione dei giovani, la 
connessione fra risanamento 
della spesa sanitaria e rifor
ma. Il piano di riconversicne 
industriale andrebbe miglio
rato nelle procedure. La di
scussione sulla relazicne SI-
moncini è proseguita nel po
meriggio. 
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Aumentano 
gli iscritti 

nelle liste 
di collocamento 
A fine settembre il totale 

dei disoccupati iscrìtti alle 
liste di collocamento in Italia 
era di 1.198.673 unità (4 per 
cento In più rispetto al set
tembre dell'anno scorso, al
lorché si registrò la cifra di 
1.147.243). 

La dinamica negativa della 
occupazione ha danneggiato 
maggiormente il Mezzogiorno. 
passando da 679312 a 722.067 
(più 6.3^). 

Panettone Oscar gr. 950 L 1.800 
Whisky Teacher's L 3.250 

Asti Spumante "D-O-C." L 690 

L'idea che ti serve, 
quel "pensiero" in più per la persona cara, per un amico, 

per te stesso, lo trovi alla Standa. 
Standa ha "pensato" al tuo Natale all'insegna del buon 

senso, dell'utilità, dell'economia. 

un'idea in più per U tuo Natale 
GRUPPO MONTEOSON 

sranon 


